DVCCIO 203

x ]
: I “E- -"a'l'w:l:ﬂrn.ir LAl .r..*f?T ]
i FTFrREE - 1.1 i L
e B ‘3:5 h b
e T, 1 3 3 I,
: ,.:' o
[l (o o N
]
\‘-_ r} o .'F J —— i — i e
A E, I

| = oo Jl.l'n .

H .I. -'_I ""-."'1' ] ihu“ ’

| £ ) A=
I ll | ¥ .-""r = ,H.‘: b ﬂ
l i

s
-
b it
s | = i
r'

1S

iy

t& )

}
<

DVCCLCOG PITTOR
SAMNESE, ==

— ANGZAERN

!

I

VITA DI DVCCIO PITTORE SANESE.

====1 E nz a dubbio,coloro,che fonoinuentori d’alcunacofano

¥® || tabile, hanno grandifsima parte nelle pennedi chi {criue
I'hiftorie; e cio auuiene, perche fono piu offeruate, e con
maggiore marauiglia tenurele prime inuenzioni, per lo
diletto,che feco porta la nouita della cofa,che quiti miglio
ramenti i fanno poi, da qualunque fifia nelle cole, chef1
riducono all’ultima perfezzione: Attefo, chefemaianius
na cofa, non i defle principio , non crefcerebbono di miglioramento le parti
di mezz0,& non verrebbe il Aine ottimo, e di bellezza maravigliofa. Merito
dunque Duccio pitrore Sanefe, e molto ftimato, portareil Vanto di quelli,
che dopo lui fono fati molti anni;hauendo ne1 pauimentidel Duomo di Sie
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